
Montepremi 2.398.938,48 5+stella € -

Nessun6Jackpot  € 51.390.761,25 4+stella € 41.310,00

Nessun5+1 € - 3+stella € 1.993,00

Vinconoconpunti5 € 51.405,83 2+stella € 100,00

Vinconoconpunti4 € 413,10 1+stella € 10,00

Vinconoconpunti3 € 19,93 0+stella € 5,00

Nazionale 60 59 40 18 64
Bari 11 80 21 51 19
Cagliari 76 3 81 83 50
Firenze 31 66 24 11 35
Genova 81 74 37 25 28
Milano 47 21 23 20 39
Napoli 39 66 60 37 69
Palermo 17 55 69 3 49
Roma 81 57 66 84 65
Torino 72 66 85 14 2
Venezia 42 73 70 88 45

LOTTO

10eLotto
3 11 17 21 23 24 31 37 39 42
47 55 57 66 72 73 74 76 80 81

InumeridelSuperenalotto Jolly SuperStar
13 22 36 64 80 84 37 69

COSIMOCITO
citocosimo@hotmail.com

SPORT

TRACAMPIONATOEMARCATO.LASERIEACHEHAINIZIA-
TOILCONTOALLAROVESCIAVERSOLAFINEDELLASTA-
GIONE (DOPO LA GIORNATA ODIERNA MANCHERANNO
SOLO DIECI TURNI) SI INTERROGA SUL DESTINO DI MOLTI
TECNICI, CHE HANNO PARLATO DI FUTURO ANCHE ALLA
VIGILIA DEGLI IMPEGNI DOMENICALI. Conte ha giurato
amore eterno alla Juve, l’Inter si interroga sul futu-
ro di Stramaccioni e del gruppo storico, Petkovic
ha estimatori in mezza Europa e la Lazio dovrà
sudare per tenerselo stretto.

CHELSEA,NO GRAZIE
Prima della partita col Catania, che all’andata sca-
tenò infinite polemiche per la rete annullata a Ber-
gessio, Antonio Conte ha negato di essere amma-
liato dalle sirene straniere, come avevano scritto
alcuni siti negli ultimi giorni: «In questo momento
non vedo alcuna possibilità di salutare la Juve a
fine stagione». Poi ha spiegato il perché non pensa
di lasciare Torino per andare a Londra. «C’è gran-
de sintonia con il presidente Agnelli, se non ci fos-
se la condivisione di un progetto e delle idee sareb-
be tutta un’altra situazione. Lo ringrazio per aver
scommesso su di me l’anno scorso. E c’è grande
feeling anche con Marotta». Non c’è Chelsea, Arse-
nal o grande club che tenga, insomma. «Io sono già
in una grande società, una grande società italiana,
fra le big d’Europa», ha spiegato Conte. «Credo
che in questo momento il Bayern Monaco, per fare
un esempio, abbia lo stesso appeal della Juve». Dal
futuro al presente, con l’obiettivo scudetto e un
sogno chiamato Champions: «Sento dire che dob-
biamo stravincere il campionato, ma sarebbe già
straordinario riconfermarci. Dobbiamo mantene-
re i piedi ben piantati per terra, a causa di una
situazione economica italiana delicata. In Europa
c’è un gap con alcune squadre: se l’anno prossimo
avessimo a disposizione 120 o 150 milioni di euro
mi assumerei la responsabilità di dire che possia-
mo vincere la Champions, altrimenti no. Non vo-
glio illudere nessuno: a volte l’entusiasmo può
spingere anche oltre i limiti, ma siamo ancora lon-
tani dal livello internazionale che vogliamo rag-
giungere». Infine, un pensiero alla sfida contro «la

squadra rivelazione del campionato», come l’ha de-
finita Conte: «Affrontiamo il Real Catania, lasciare
punti per strada potrebbe essere letale». Perché il
tecnico ritiene ancora apertissimo il campionato,
dicendo di tenere in grande considerazione il Mi-
lan: «Vedo che molti covano il desiderio di una re-
muntada. Ho sentito le dichiarazioni di Allegri, in
cui dice che al 99% abbiamo vinto lo scudetto, quin-
di una piccola speranza di fare una rimonta straor-
dinaria i rossoneri c’è l’hanno».

STRAMACCIONI INBILICO
Il turno domenicale si chiuderà con due posticipi,
con in campo alle 20.45 le due italiane impegnate
giovedì in Europa League. La Lazio di Vladimir
Petkovic è chiamata a confermare la bella vittoria
di Stoccarda nel confronto casalingo con la Fioren-
tina, altra formazione con mire internazionali,
mentre l’Inter ospita un Bologna a caccia di punti
per la salvezza, con l’imperativo di dimenticare la
figuraccia col Tottenham. La batosta rimediata in
Inghilterra ha fatto finire sul banco degli imputati
Stramaccioni e ieri, nel giorno dei 105 anni del
club nerazzurro, in Francia si è parlato di un cla-
moroso ritorno in nerazzurro di Leonardo (in rot-
ta con la proprietà del PSG), con un ruolo dirigen-
ziale ma senza escludere l’ipotesi della panchina.
L’attuale tecnico dell’Inter però ha alzato la voce
per difendere sé stesso e la squadra dalle critiche:
«Per me è un orgoglio pazzesco essere l’allenatore
di questa società», ha detto Stramaccioni. Che poi
ha ribadito l’intenzione di non mollare fino alla fi-
ne per inseguire il terzo posto: «Il club vuole ritor-
nare in Champions e anche noi. Intanto dopo la
vittoria di Catania vogliamo ripeterci per restare
in scia al Milan». Proprio parlando dei cugini, a
distanza di sette mesi oggi pare un clamoroso erro-
re aver fatto lo scambio Pazzini-Cassano, ma Stra-
maccioni ha difeso il talento di Bari vecchia («non
è vero che è sovrappeso»), dicendo che non torne-
rebbe mai indietro: «In quel momento avevamo
esigenze diverse, ma io la rifarei 100 volte. L’Inter
è stata penalizzata dall’infortunio di Milito, pur-
troppo. Le critiche dell’ultimo periodo? Ho capito
che questa piazza è esigente». Una piazza che fino-
ra (come il suo presidente) ha sempre difeso il gio-
vane allenatore, chissà quanto durerà ancora la pa-
zienza se l’Inter non invertirà la rotta alla svelta...

CONTADORCHEANNASPA,NIBALICHECHIE-
DE CAMBI CHE NON ARRIVERANNO, EVANS E
RODRIGUEZSALTATI,FROOMECHEVINCE,LA
SKYCHEDOMINA.Prati di Tivo è un’istan-
tanea dal futuro. Sulla salita verso il lato
tenero del Gran Sasso la Tirreno esplo-
de, e in pezzi vanno gli altri, non il ken-
yano bianco, il ragazzo lunghissimo e
magrissimo che digiuna per vincere il
Tour. Primo Froome, tappa e non ma-
glia. Era il primo test vero dell’anno per
gli uomini dei Grandi Giri, e la Sky l’ha
dominato. La vedremo molto spesso
questa immagine, tra Giro, Tour e Vuel-
ta, gli altri che scattano a dieci, cinque,
due km dall’arrivo, la Sky che sale tran-
quilla, lascia al vento la concorrenza,
spiana la strada a Froome (lui farà il
Tour) o Wiggins (favorito numero uno
del Giro). Loro che rifiniscono, uno scat-
to quando non c’è altro da fare, quando
gli altri sono al gancio. «Lavorare così è
facile» sogghina Froome all’arrivo, divi-
dendo i meriti con Henao e Uran, che
l’hanno protetto fino all’ultimo chilome-
tro.

Poi l’anglo-kenyano ci ha messo del
suo per guadagnare poco e bene su San-
tambrogio (6”) Nibali (11”) e Contador
(sesto a 15”). Una serenità estrema, una
consapevolezza assoluta. È scomparsa
l’ansia dell’ultimo Tour, quando da gre-
gario, per la smania di aiutare Wiggins,
lo umiliò più volte in salita rendendone
più piccola la pur larga vittoria. E Froo-
me non è più quello del 2011, quello che
in maglia di leader perse la Vuelta per
ordini di scuderia. Ne ha prese abba-

stanza da Contador e dagli altri quando
era solo un curioso corridore, né scalato-
re, né cronoman, troppo alto e troppo
magro per diventare l’una o l’altra cosa.
Ora è entrambe. Sarà capitano unico al
Tour, difficilmente lo perderà. Ma non
ha ancora vinto la Tirreno-Adriatico. È
secondo nella generale, 4” dietro Kwia-
tkowski, un altro classe 1990, come Sa-
gan e Moser, un polacco che promette
bene.

Non c’era il terreno per grandi distac-
chi. La salita è dura solo dopo Pietraca-
mela, qualche rampa, poi sale regolare,
tenera. I grandi hanno smania di muo-
versi, Contador prova un assolo ai meno
6, va via in scioltezza, ma si indurisce
subito, Froome non lo guarda nemme-
no, non considera mai l’opzione dell’at-
tacco prima dell’ultimo km, lascia sfoga-
re, sfebbrare gli altri, mentre come goc-
ce più pesanti si staccano dal primo
gruppo Evans, Rodriguez, per non par-
lare di Schleck, Moser, Samuel San-
chez, Cunego, lontanissimi. Nibali attac-
ca a fondo ai due chilometri, gli vanno
dietro Contador e il sorprendentissimo
Mauro Santambrogio, 29 anni, due vit-
torie in carriera, gregariato assoluto al-
la corte di Evans prima di mettersi in
proprio alla Fantini. Il terzetto non gua-
dagna, Nibali fa segno di collaborare,
sguardi vaghi degli altri, e Froome arri-
va, in tre pedalate, con altre tre guada-
gna l’isolamento, il traguardo, la terza
vittoria stagionale. Tre corse aveva vin-
to in tutto prima del 2013, ha raddoppia-
to. «Con questa squadra le cose sono fa-
cili» e poi la dedica alla fidanzata, Mi-
chelle, che «mi aiuta a casa», in un italia-
no smosso appena dalla cadenza bri-
tish, lui figlio di un diplomatico inglese
nato in Kenya, cresciuto in Sudafrica,
diventato corridore da noi, con la Bar-
loworld. Questi 4” dovrà però guada-
gnarli a Kwiatkowski, e le occasioni so-
no due: oggi sullo strappo di Chieti, mar-
tedì nella crono troppo breve di San Be-
nedetto del Tronto. Tutti gli altri sono
già fuori. Sono bastate tre pedalate.
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Conteresta
Strama rischia
Nodello juventinoalChelsea
Bivio pericoloso per l’interista

Il tecnicocampioned’Italia
dopolevocidimercatoche
lovorrebbero in Inghilterra
«Nonc’èpossibilità.Grande
feelingcontutta lasocietà»

MASSIMODEMARZI
tomassimo@virgilio.it

Il vincitoreChris Froome
alza le bracciasul traguardo
delGranSasso FOTO DI FABIO FERRARI/LAPRESSE

Tirreno-Adriatico
convistasulTour
Froomefagiàsulserio
SultraguardodiPrati
diTivo ilkenyano
staccatuttievince
NibalieContador
restano indietro

Pazzini, solo una contusione
Allegri speradi recuperarlo
per lasfidaalBarcellona
Lavittoriacontro ilGenoa,oltre alle polemiche
per i duecalcidi rigore negatiai grifoni, lascia
dietrodi sé leansie diMassimilianoAllegri che
dalFerrarisèuscito con lapauradi averperso
PazzinieMexes per il ritorno di Champions
contro ilBarcellona di martedì.Qualchebuona
notiziaper il centravanti, checomunque resta in
fortissimodubbio:esclusa lamicrofrattura,
Pazzininello scontrocon Portanovaha riportato
soltantouna fortecontusione eogginon si
allenerà.Dovrebbe comunqueesserenella lista
deiconvocatiper ilCamp Nouanche sesoltanto
all’ultimosi decideràsul suoutilizzo.Non
dovesse farcelaspazioa Niango Bojan.Ancora
indubbio ancheMexesche aGenova èuscito
all’intervalloa causadiun affaticamento
muscolare.Se non dovesserecuperare, al centro
delladifesa inCatalognagiocherebbe la coppia
dicolombiani Zapata-Yepes.Non recuperato,
macon buone speranze, neancheBoateng.

...
Per inerazzurri,dopo
ladisfattaeuropea,èvietato
sbagliarecontro ilCatania
Petkovictentatodall’estero
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